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Padre Bartolomeo Sorge 
direttore Istituto «P Arrupe» di Palermo 

«A Partito popolare? Progressista o niente» 
• s i ROMA Di fronte alla si
tuazione piuttosto complessa 
e non priva di pencoli che si è 
creata dopo le recenti eiezioni 
amministrative ed in vista del
l 'appuntamento alettorale di 
pnmavera abbiamo chiesto a 
padre Bartolomeo Sorge un 
giudizio sul presente e sul 
possibile futuro politico del 
Paese 

Dopo I saccessi delle al
leanze progressiste alle ele
zioni amministrative e le af
fermazioni della destra at
torno al Mal, c'è un grande 
movimento al centro che si 
sta caricando di molte am
biguità. Dove stiamo an
dando? 

Per capire la situazione pre
sente del Paese ed il futuro 
che ci aspetta credo che sia 
importante cogliere il signifi
ca to di tre eventi 11 primo è la 
caduta del muro di Berlino nel ' 
1989 Non si capisce appieno 
la cnsi italiana, se non la si 
colloca ali interno della fine * 
della stagione ideologica nel 
mondo che di fatto ha aperto •« 
la crisi di transizione in cui og
gi versa I Italia Infatti, da noi -
per ragioni che qui non è pos
sibile approfondire - si era ri
prodotta più che in altre na
zioni la incomunicabilità sim
boleggiata da quel muro La 
sua caduta ha prodotto come < 
un'onda d'urto traumatica 
che ha trovolto tutti gli equili
bri della situazione stagnante -
preesistente con effetti di
rompenti , ' -

In che modo la crisi Italiana 
si può addebitare alla fine 
della stagione Ideologica e 
che cosa poteva essere fatto 
e non è stato, Invece, fatto 
per evitare d i e d trovassi
mo nella situazione che ab
biamo di fronte? .. . 

1 onda d'urto ha impiegato 
tre anni per giungere fino a 
noi Le elezioni politiche del 5 
apnle 1992 sono perciò, il se
condo evento da tener pre
sente per capire la crisi dell I-
lalia Quel giorno infatti sono 
caduti pure i nostri muri ideo
logici ed e apparso chiaro 
che il primo tempo della Re
pubblica era definitivamente 
conchiuso Lo aveva già capi
lo Aldo Moro alla fine degli 
anni 7 0 , quando cominciò a 
parlare di «Terza fase» Era 
quello il momento del corag
gio di passare dalla democra
zia bloccata alla democrazia 
matura o dell alternanza, di n-
pcnsare la vecchia forma-par
tito, pigliatutto e verticistica, 
ammalata di partitocrazia In
fatti i vecchi partiti sono finiti 
non per fallimento ma per 
esaunmento. perchè avevano 
ormai realizzato gli obiettivi 
per i quali erano nati dopo la 
guerra dotare I Italia di una 
Costituzione di alto profilo eti
co ricostruire matenalmente 
il Paese distrutto garantirne la 
crescita democratica ali inter
no dell'alleanza occidentale, 
porre le fondamenta dell'Eu
ropa unita Invece 6 accadu
to che il vecchio sistema è so
pravvissuto a se stesso e, privo 
di spinte ideali, ha finito col 
cedere alla logica partitocrati
ca del potere per il potere 
Tangentopoli la corruzione il 
clientelismo, gli scandali sono 
nati da questa logica negli ul
timi decenni 

Analizzando la situazione politica che si 
è creata dopo le amministrative del 5 di
cembre, padre Bartolomeo Sorge è con
vinto che l'Italia andrà, ormai, verso un 
sistema bipolare Nella transizione, pe
rò, ci saranno altri poli «La ricerca del 
centro della società civile non corri
sponderà più ad un centro politico» Il 

nuovo Partito popolare che «non dovrà 
legarsi né a Segni né ad Occhetto o bara 
progressista o non sarà» È ormai ac
quisito che i cattolici potranno fare scel
te diverse, «il tempo dell'unità in un solo 
partito è finito con la fine della stagione 
ideologica» ma 1 partiti si devono gua
dagnare il loro voto con i programmi 
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Quali strade sono prevedi
bili per superare una situa
zione cosi grave ed a lungo 
stagnante e compromessa e 
per dare uno sbocco positi
vo alla fase politica che si è 

aperta? 
La risposta positiva è legata 
ella scelta referendaria del 18 
aprile 1993 che dunque è il 
terzo evento da tener presente 
per capire la crisi italiana e le 
p-ospettive nuovi-* effe essa 
apre al Paese In pratica 
avendo cambiato sistema 
elettorale abbiamo già inizia 
to il secondo tempo della Re 
pubblica cioè quel passaggio 
alla democrazia matura che 
avremmo dovuto realizzare 
da tempo Forse non ce ne 
siamo resi conto ma il 18 
apnle 1993 abbiamo compiu
to una scelta che cambia il de
stino dell Italia avviandola a 
divenire una democrazia bi
polare Si Ù aperta cosi una 
de'icata fase di transizione 
tutta ancora da percorrere Ci 
vorranno quattro otto lorse 

dieci anni prima che il nostro 
Paese amvi a vivere con piena 
consapevolezza la democra 
zia dell alternanza 

Insomma, la battaglia si fa 
di nuovo aspra dato che so
no molte le forze decise a 
contrastare la tendenza 
emersa dai risultati del S di
cembre scorso? 

È un errore ntenere che i risul
tati delle elezioni amministra
tive del 5 dicembre scorso 
adombrino già I Italia di do
mani Essi riflettono invece lo 
squilibno tipico della transi
zione al nuovo sistema L af
férmazione dei due poli - uno 
progressista (intorno al Pds) 
e I altro conservatore (Msi-Le-
ga) - non è normale ma è 
maggiorata dal fatto che il 
centro della società civile non 
ha ancora trovato la sua 

proiezione politica in un terzo 
polo Quando ciò avverrà il 
sistema ntroverà un equilibrio 
più rispondente alla realtà 

Effettivamente questo del 
•centro» sembra essere og
gi il problema numero uno 
della transizione alla demo
crazia matura Non è un ca
so che tutti tendono, In 
qualche misura, ad appro
priarsene. 

Con la nuova legge elettorale 
il «centro» cessa di essere un 
luogo politico com era stato 
fino a ieri grazie al sistema 
proporzionale puro Questo 
infatti faceva si che le diversi 
tà esistenti nella società civile 
si rispecchiassero fedelmente 
(in modo proporzionato ap
punto) sul piano politico Di 
conseguenza la De ha potuto 
rappresentare per cinquan-

t anni sul piano politico il cen 
tro della società civile italiana 
e intorno alla De hanno ruon 
to le ali intermedie e qu< Ile 
estreme che parimenti ritle (le
vano sul piano politico altre 
posiziooni esistenti nella so
cietà italiana Ma nel nuovo 
sistema bipolare al cenlro 
della società civile (che conti
nua ad esistere ed e certa 
mente numeroso) non corri 
sponderà più un centro politi 
co inteso come il luogo politi 
co intermedio tra il polo prò 
gressistu e il polo conservato 
re Perciò chiunque si 
impegni oggi a costituire un 
polo moderato di centro (si ì 
no i vecchi democristiani sia 
no Segni o Berlusconi) lavora 
di fatto a costruire (o a raffor 
/are) an polo necessari i 
mente conservatore perché 

alternativo ali altro progressi
sta None e scampo 

Ma allora che fine farà il 
nuovo Partito popolare die 
sta per nascere, dopo la 
scomparsa della De? 

Innanzitutto mi preme nbadi-
re una lesi in cui credo (erma 
mente nella delicata fase di 
transizione che I Italia vive è 
ancora necessaria una pre
senza politica d ispirazione 
cristiana Ne ha bisogno il 
Paese La ragione è che i cat
tolici democratici hanno avu
to una funzione insostituibile 
e determinante nel costruire 
(insieme agli altri) I Italia mo
derna Non accompagnare 
oggi il Paese nel suo difficile 
passaggio alla democrazia 
matura sarebbe un danno 
gravissimo per tutti Lo am 

mettono anche i -laici" onesti 
che hanno a cuore il vero be 
ne comune Perciò la libertà 
di scelta che oggi i cattolici 
hanno (dopo la fine dei partiti 
ideologici) di fronte ai diversi 
programmi politici salva sem
pre la coerenza con la propria 
coscienza formata non smi 
nuisce affatto I utilità di una 
formazione partitica d ispira 
zione cristiana Questa ovvia 
mente dovrà essere laica 
aconfessionale senza nuovi 
collateralismi aperta a cre
denti e non credenti come 
già don Sturzo aveva intuito 
molto prima del Concilio 11 
Partito popolare dunque non 
sarà una presenza alternativa 
ma competitiva nei confronti 
di altre forme di militanza po
litica dei cattolici ugualmente 
legittime Una cosa però è 
certa il nuovo Partito popola 
re essendo radicato nel «cen
tro» della società civile o sarà 
progressista com è nella tra
dizione del popolarismo stur-
ziano o non sarà 

Ma Martinazzoli non ha, 
forse, scelto di stare con Se
gni, il quale mira a creare 
un centro moderato? 

Il Partito popolare non dovrà 
legarsi a nessuno nò a Segni 
né a Occhetto né ad altri Nel 
delicato passaggio verso il bi 
polansmo è chiamato a svol
gere piuttosto un ruolo di 
equilibrio A far prevalere 
cioè il p ropnoo un altro cai 
didato il proprio o un altro 
programma nella misuri che 
meglio serve al bene comune 
in conformità ai valon ideali di 
progresso e di nnnovamento 
a cui esso si ispira Questa 
scelta autonoma e progressi
sta del nuovo Partito popolare 
è imposta sia dai valon evan 
gelici che sono in se stessi ri 
voluzionan ed esigenti sia 
dalla gravità della crisi presen 
te che ha bisogno soprattutto 
di coraggio di creatività di ri
forme radicali Ovviamente 
non tutti i vecchi democnstia 
ni accetteranno questa collo
cazione progressista del nuo
vo Partito Ciò non deve spa
ventare 1/3 previde De Gaspe 
n quando auspicava (fin dal 
1948) che i cattolici un giorno 
«potessero sul terreno politico 
separare pacificamente le lo
ro forze fra cattolici conserva 
ton e un movimenti ardito di 
azione sociale 

L'unità politica del cattolici 
era già finita da tempo, ma 
possiamo riaffermarlo con 
più nettezza e vederne una 
conferma anche nei silen
zio, almeno esterno, osser
vato dalla Chiesa neUe ulti
me elezioni amministrati
ve? 

La forma storica dell unita del 
cattolici italiani in un solo par 
tito è già finita con la fine della 
stagione ideologica che I ave 
va imposta Certo I unita poli 
tica nmane sempre un valore 
ugualmente è un valore il plu
ralismo Per conciliare unità e 
pluralismo come il Papa invi 
ta a fare non e è che una stra
da sola quella di meritare il 
voto dei cattolici con I onesta 
e la competenza della classe 
politica con I efficacia e la 
coerenza dei programmi In
somma nel secondo tempo 
della Repubblica e in questa 
fase di transizione il voto dei 
cattolici non è più coatto né è 
più scontato per nessuno An
che il nuovo Partito popolare 
se lotiovrà guadagnare 

Irlanda: il valore 
storico 

dei dodici punti 
ORESTE MASSARI 

A
ncora atterrita dalle folli minacce di morte e di 
struzione del nuovo leader della destra russa Zhi 
nnovskij 1 Europa apprende con speranza ! ini 
zio di un processo di pace possibile sul suo più 

^ ^ ^ ^ ^ _ antico e violento conflitto religioso etnico socia 
le ideologico nel suo cuore quello che ha visto 

la guerra civile tra gli eserciti armati della maggioranza prote
stante e quelli (I Ira) della minoranza cattolica nell Irlanda 
del Nord Come altri sanguinosi e annosi conflitti religiosi in 
teretnici anche quello Nord irlandese (3mila mort negli ulti 
mi 25 anni) affonda le sue radici nella nof e del tempi con un 
miscuglio parimenti distribuito e confuso di torti e ragioni di 
legittime nvendicazioni e di comprensibilissime paure tra pò 
polazioni che a seconda degli e'fetti costituzionali possono 
essere volta a volta maggioranza o minoranza oppressori o 
opprevsi 

È bene nassumere le radici storiche del conflitto per capir 
ne la complessità e valutare nella sua portata il valore della di 
chiarazione congiunta len espressa dal pnmo ministro bntan 
meo John Major e da quello della Repubblica irlandese Albert 
Revnolds Conquistata dai Tudor durante il 500 I Irlanda è 
sempre stata fedele alla Chiesa cattolica di Roma e nel cartoli 
cesimo romano ha trovato una delle fonti della sua identità 
nazionale rispetto ali Inghilterra protestante Quando durante 
la guerra civile inglese del 600 1 Irlanda si schierò con la cau 
sa realista fu sottoposta ad una sanguinosa riconquista da 
parte delle annate di Cromwell prima e di Guglielmo D Oran 
gè Da questa feroce repressione inizia la lunga stona irlande 
se di odio verso il governo di Westrninster e la lotta per I indi 
pendenza nazionale Per piegare il nazionalismo irlandese 
fin dagli inizi del 7001 Inghilterra iniziò una vera e propria po
litica di colonizzazione tramite 1 insediamento nel Nord del 
paese di protestanti provenienti dalla Scozia e dal Sud dell In 
ghilterra Questi colonizzatori protestanti divennero anche la 
parte più agiata dell.i popolazione Quando finalmente dopo 
una lunga lotta per I indipendenza nazionale 1 Irlanda otten 
ne ne' 1921 la possibilità di costituirsi in Stato indipendente 
(1 Fire) la provincia del Nord chiamata dai protestanti Ulster 
fu ritenuta da Westminster per difendere la maggioranza dei 
protestanti del Nord dal divenire a sua volta una minoranza 
nel nuovo Stato 11 netto rifiuto dei protestanti del Nord ad ac 
cedere ìd una prospettiva di unione con la Repubblica irlan 
dese è slato motivato anche dal fatto che la Chiesa cattolica è 
stata per lunghi anni una sorta di autocrazia illeberale negan 
do fondamentali diritti vigenti nel Regno Unito 

A
ncora oggi esiste una legislazione contrana ili a 
borto alla contraccezione e al divorzio sebbene 
ora il tradizionalismo bigotto stia cedendo il oas 
so ad una legislazione più liberale come sull o 

. _ _ _ _ mosessualità e alla prospettiva di un referendum 
sul divorzio La questione Nord irlandese -s stata 

sempre irrisolvibile perché I attuale status costituzionale pe
nalizza la in noranzu cattolica e la sua aspirazione ali unila 
nazionale con il resto del paese mentre il completamento 
dell indipendenza nazionale irlandese penalizzerebbe i pro-
tes'anti del Nord che diverrebbero minoranza pnva di fonda 
mentali e già acquisiti grazie ali unione con il Regno Unito 
dinrti Da qui la lunga guerra civile e 1 impossibilita finora di 
ogni accordo di pace l-a dichiarazione di ieri anglo-irlandese 
articolata in dodici punh rappresenta il massimo possibile di 
concessioni e garanzia reciproche da parte sua il governo bri 
tannico rinuncia ufficialmente a ritenere 1 Irlanda del Nord 
suo interesse strategico ma ottiene che venga riconosciuto il 
dintto che qualsiasi cambiamento costituzionale (come I u-
nione al resto della Repubblica) p issi attraverso 1 autodeter 
minazione (tramite referendum) della popolazione dell Ir 
landa del Nord 

11 governo bntannico accetta altresì il fatto che esiste anche 
il diritto ali autodeterminaz'one della nazione irlandese (geo 
graficamente intesa) come tale ( con un simultaneo relcren 
dum al Sud del territorio) La Repubblica irlandese accetta 
d altra parte di abrogare dalla sua cart ì costituzion <lc i mi 
pegno ad unificare tutto il temtono insulare La dichiarazione 
prospetta un processo di negoziati cui devono prendere parte 
tutti i protagonisti compresi i cattolici finora esclusi per I in 
transigenza protestante 1 dodici punti della dichiarinone 
non pregiudicano la posizione di nessuna delle parti in causa 
e non prestabilisce il l'-'urodi nessuna delle parti Éuna mes 
sa a punto dell esistenza di due diritti e di due tradizioni nel 
paese altrettanto legittime 11 diritto ali unità della nazione ir 
I indese e il diritto allaulodelern nazione dell Irlanda del 
Nord Porcamen te ( un capolavoro di enunciazione di prm 
cipi Praticamente come tutti gli accordi di questo tipo può 
essere travolta dalla spinta delle lazicni più estrimisliche delle 
due parti in causa Ma la stagione dei lutti e degli odi orinai 
pesa sulla maggior parte della popolazione II conflitto non è 
risolto con questa dichiarazione Ma il suo grande mento è 
quello di spostarlo dal piano delle pallottole a quello delle 
schede elettorali (dalle bullets al ballotbox) Hermare la vio
lenza armata e discutere e negoziare Di questo ha bisogno 
I Irlanda de! Nord come I Europa tutta come tutti i posti del 
mondo dove scone sangue 
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D berlusconide, nuovo tipo di maschio 
• i Gli uomini continuano a 
proporsi come protagonisti in 
ogni manifestazione Diciamo
lo ancora una volta il maschi 
lismo ha raggiunto un lasso 
quasi intollerabile per chi ere 
de come noi nele pari oppor 
(unità democratiche fc la tele 
visione registra questo feno 
meno dimostrandone la gravi 
tà poco spazio viene conces 
so alle donne e quel poco è ri 
tagliato in angoli di ambigua 
collocazione Persino la pub 
blicità che mavsidca I appeal 
femminile commmercializzan 
dolo sembra ormai risentire di 
questo trend (ma come parlo' 
Come parliamo' Trend1 Se lo 
sa Nanni Moretti1 Ma vai con 
«tendenza» e non AVGT paura di 
passare per vecchio) Per un li 
quido lavapiatti s è preferito il 
buon Mngalli per esempio alla 
casalinga ammiccante che 
confessava di avere -un amico 
Svelto» e molti frastornati pen 
savano a certe manifestazioni 
prci.oic il maschio è portatore 
più affidabile di messaggi an 

che per I advertising che s oc 
cupa di prodotti per la casa 
L advertising che mette insie 
me per suggerire il consumo 
dell Amaro Montenegro (re 
amici di mezza età giuggioloni 
e misogini che il tempo libero 
lo dedicano a un biplano piut 
tosto che a frequentazioni nor 
malmente eterosessuali Bruiti 
sintomi per una società in cui il 
maschismo strisciante luorvia i 
consumatori e quindi poi pia 
no piano subdolamente i cit 
ladini in senso lato Gli stilisti 
profumien ammollano in vi 
deo lustoni innamorali dei 
propri muscoli e in competi 
zionecon la propria ombra (fa 
capolino Onan e la sua auto 
gena solitudine o cosa ') T 
persino il notevole sceneggiato 
•Abramo» (Ramno) che ha 
avuto picchi d ascolto di 10 
milioni rn è sembrato una mo 
numentale saga di uomini tutti 
(da Gassman ad Harris da 
Maximilian Schell a Orso Ma 

ENRICO VAIME 

ria Guerrino ossessiv imi nle 
somigli inti In loro diflicil 
mente riconoscibili si non in 
dettagli da primo piano \11 
forse il discorso si fa conipks 
so e si allontana d ìlla not izio 
ne che mi sembr i derivi ci igh 
ultimi eventi catodici Ci si oc 
cupa troppo di maschi Pri n 
diamo la svolta pollile i ili i 
quale assistiamo vtilc ne inibì 
solo in campo m ischiU II 
nuovo insomma porta (clivi 
portare') i pani ìlom Nessun i 
alternativa viene contempliti 
in questo avvicendamento in 
atto che sembra prevede re no 
mini al posto di altri uomini 1 
se qualche pal'ido suv,gc ri 
mento é stato dato nell iltc r 
nanza e ra infelice o vizi ito 
nella scella Si proponevi pi r 
esempio Ale ss indr i Mussolin 
m i perche porta il e ognorni 
di 1 nonno pati rno dici minio 
I perché altro se n o ' In un eli 
battito duna Iv penimi i in 
tempo di ballon iggio ho se ut 

'o dire che la lupolina era una 
•con le palle» Riecco che un i 
possibile i\cntuale c in t t en 
stica lemminile veniva vanifi 
i ila d illa classica e rozza logi 
i i dei vecchi lisci che illon 
I mali dai lestieolli o altri ìttn 
buti sempre colloc i»i in zona 
pelvica non s inno dove anda 
ri i sbattere 

I adesso e è 1 exploit dei 
berlusconidi ricerc itori di Ica 
de rs da istradire (ioti lezioni 
da mezzo le>stone a bott.O >lla 
pollile i del biscione A «Mila 
no Itali i» di lunedi sera ecco 
in certo h ro (tra S ilvatores ed 
Kric Von Mroheim np issato in 
Ix. iiitv Inni in divisa Publita 
ti i bhzcr i regimental) con 
in i d i onoranze lunebn 

espone i suoi criteri eli cenni t 
pi r i capi del futuro provini eli 
dizione portamento simpatia 
e penetrazione video Sopra! 
tulio maschi anche II sembra 
di e ipire Di ingruppare in un 
«eorus- in grido di ben ligur ire 

intorno a lui il preferito d ille 
platee sondate dalla Diakron 
il presidente in pectore indica 
to dilla Brianza più ardita (i ri 
levamenti si sono svolti preva 
lentemente 11 per un i sene di 
circostanze Be') Non una 
donna in posti di ^ornando 
sembrano suggerire anche 
quelli che sulla leadership si 
sono prcparati specie allora 
le 

Ix. donne a casa a prepara 
re «duroni» pe r il dessert de i 
nuovi eroi debuttanti in un are 
na pensata da e per i tosti 
que III che iomlxittono contro 
congiuntivi t contro 11 stona 
tutti insieme I blazer di Berlu 
sca e le giubbe blu evocale da 
Boss alla dieta di Assago Lac 
cordo é raggiunto anche sul 
I abbigliamento al quale 11 so 
netà Diakron dcdiclierl poi 
qualche le.iorie i pirtc Per 
ori lasciano stare i dettagli \JL 
e ilze per e '̂sempio Vanno be
ne inche me/ve Anzi le me/ 
zi calze per ora sono le più 
numerose 

Mauri/io l'igani 

-Se mi vuoi fammi un fischio-
1-iurinBai ili i Humphre \ l-ìomrl in Acxjtit dt I \ ic* 
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